GALLO 
DE’ FALIERI 
AZIONE MIMO-DANZANTE 


DEL COREOGRAFO 
ANTONIO PALLERINI 
DA RAPPRESENTARSI 


NEL TEATRO DI APOLLO 


IL CARNEVALE 1864 JN 1865 


ROMA 
‘Trovasi vendibile dal Tipografo Giovanni Olivieri 
in piazza di Sciarra al Corso 336. 
Col perinesso 


PERSONAGGI ATTORI 


MARCO TREVISANI Doge » Sigg Ciriaco Marsigliani 
ORSEOLO Capo dei Dieci ++ Francesco Saint-Elia 
GALIENO FALIERO Generale Veneziano Luigi Manzotti 
FABRIANO patrizio «+ + Camillo Banzi 
ALBA nipote di Orseolo +». Matilde Banzi 
MOROSINA, nobile Veneziana . . Assunta Razzanelli 
KALISKA indovina persiana 3 5 Cristina Bochelmann 
SPOLATRO, Uscoco È . «Marco Magri 
RASPO, Agente dei Dieci +. » —» Augusto Selvaggi 
OTTOFAX, Uscoco . . . . Leone Monti 

Il Fante del Consiglio all (in io De Ni 


Senatori - Patrizi - Dame- Gjovinette - Uscochi - Agenti 
del Consiglio - Maschere > Paggi - Guardie = Militari ec. 
L’ Azione avyiene nel 1553 a Venezia ed a Segna. 


DANZE 


Atto 4. » Popolana eseguita dal corpo di ballo. 
PASSO A DUE eseguito dai primi ballerini Siga, 
Hochelmann, e Sig. Poggiolesi. 
Danza di Prigionieri Persiani; eseguita da parte del 
corpo di ballo. 
Atto 3. - Ballabile di Uscochi e Zingari. 
ZINGARELLA eseguita dalla Siga. Hochelmann. 
Atto 6. - La Follia eseguita dal corpo di ballo. 
Le scene fa, e 5a. sono state dipinte dal Sig, Ceccato, la 2a, 
3a, 4a, e 6a. dai Sigg. 4zzolino, e Luigi Bazzani. 
4a Musica del Ballo è stata Composta dal Maestro Sig.* 
Enxico Rosrann. 


Primo violino de’ Balli Sig. Vincenzo Rosati 
Direttore della Sartoria Andrea Noè 
Direttore del machinismo sig. Francesco Morelli 
Direttore dell’ attrezzeria sig. Andrea Unzere 
Capo Illuminatore Enrico Berettini 
Buttafuori di scena Fabio Arrighi 
. Tutte le decorazioni sono di proprietà dell’ Impresario 
sig. Fincenzo Jaoovacci. 
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ATTO PRIMO 


ender 
La riva degli Schiavoni. 
Le case e le gondole del canale sono parate a festa. 


ll popolo in folla attende l’arrivo del Gene- 
rale Galieno vincitore dei Turchi; La gioja è 
su tuttii volti, ma specialmente in quello di Mo- 
rosina, che sospira il momento di rivedere l'idolo 
del suo cuore. 

Orseolo mira con sospettosa invidia la feste- 
vole accoglienza che si prepara a Galieno , al- 
lorchè Raspo gli presenta Spolatro qual nuovo 
aggregato ai Signori della Notte. Piace al Capo 
dei Dieci l’ aspetto di questo , e gli ordina di 
invigilare specialmente le azioni di Galieno. Spo- 
latro risponde che non mancherà al suo dovere 5 
ma che s’ egli desidera investigarne anche i pen- 
sieri può rivolgersi a Morosina, amante, seb- 
bene non corrisposta , del Generale. Piace ad 
Orseolo il Consiglio, e ne approfitta immediata- 
mente promettendo a Morosina protezione ed as- 
sistenza , Essa nella speranza di essere utile 
al suo amante accetta l’ incarico. 

Squilli. di trombe annunziano l’ arrivo del 
Generale. Dal palazzo ducale discendono tre 
Senatori col loro corteggio , e vanno incontro 
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a Galieno , il quale discende da una galera , pre- 
ceduto: dalle truppe vincitrici , al suono’ di mar- 
cia trionfale, tra: le' accfamazioni del popolo. 
I Senatori, rallegrandosi con’ esso , l’ invitano 
a presentarsi ab Senato. Galieno li ringrazia, 
pregandoli di fermarsi pochi istanti onde’ osser- 
vare: i trofei e i prigionieri di guerra per farne 
relazione al Senato: Essi: assentono , e si assi- 
dono: in seggi' distinti offrendone uno a Galieno' , 
che: accetta, ringraziandoli di tal' onore. 

I prigionieri passando’ inanzi ai Senatori ab- 
bassano: ai' loro: piedi le bandiere turche' tolte: 
dai: Veneti ;ai; nemici. + Galieno intercede cle- 
menza' per essi , ed' i Senatori promettono di 
recare.al Senato la di lui preghiera:, persuasi 
«che: verrà: esaudita: | Hanno: luogo: varie danze’ , 
dopo: le'quali',- seguìta' da alcune’ giovanette fi- 
glie: di: patrizj ,; si: presenta: Alba , e cinge com 
una sciarpa’ il. fianco di Galieno', mentre egli y 
piegando! un'ginocchio , le: bacia di furto' la de- 
istra 0° scambia ;con. essa uno sguardo di tenero 
“affetto; Morosina: che' di. ciò: s* avvede: freme: dî 
gelosia. } 
I Senatori invitario: Galieno: a raggiungerli 
‘nel palazzo: ducale ; dove .si' avviano col. loro 
corteggio; Alba parte conì le sue compagne. Le 
truppe venete (si mettono: in marcia conducendo: 
seco: loro: i prigionieri’ mentre” Morosina trova 
istante di\stringer la mano a Galieno, il qua- 
le fredìdamente accogliendola , s' avvia anch’es- 
so.al palazzo: ducale ; seguìto dal popolo che 
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non cessa di acclamarlo. Spolatro e Raspo tutto 
osservano tra la folla. 


ATTO SECONDO 


scad 


La Sala del Consiglio nel Palazzo Ducale sul- 
le pareti vi sono retralti dei Dogi, quello di 
Marin Faliero è coperto da un velo nero. 


Raspo predice fortuna a Spolatro se saprà se- 
condare le mire del Capo dei dieci. Spolatro l' as- 
sicura che farà ogni sforzo per meritarlo. In- 
tanto il Fante avrà poste le guardie alle porte , 
presso le quali prendono posto i due Signori 
della notte. 

Entrano i Dieci, a capo de' quali è Orseolo, 
indi £' avanza il Doge; e si ‘asside sul trono ; 
gli altri occupano i seggi minori. Il Doge do- 
manda ad Orseolo se ha osservazioni da. pre- 
sentare al Consiglio , ed alla risposta negativa 
di questo comanda al, Fante d’ introdurre Galie- 
no. Viene tosto eseguito l’ ordine , ed il Gene- 
rale si presenta. Morosina ed una turba di, po- 
polo lo segue ; ma viene arrestata sulla porta 
dalle alabarde incrociate delle Guardie. Il Do- 
ge lodando «il valore di Galieno , gli dice che 
il Senato gli ha decretati onori e doni degni di 
lui: e dopo di avergli mostrati ricchi presenti » 
ordina che il nome di lui venga registrato sul 
libbro d'oro, che sarà recato da un, paggio- 
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Galieno ringrazia la Signoria; ma soggiunge 
esservi una ricompensa a cui aspira, che supe- 
ra tutti i favori coi quali si vuole onorarlo. Il 
Doge si affretta a promettergli ciò che  deside- 
ra, ed esso- domanda che' sia tolto: il velo nero 
sospeso al posto che dovrebbe occupare il 
ritratto di Marin Faliero. - La sorpresa è gene- 
rale a tal proposizione - Orseolo, fremente , do- 
manda. a Galieno qual interesse lo leghi alla fa- 
miglia dei Falieri ; questo risponde alteramente 
esser egli l’ unico superstite di sì nobile stirpe. 
Il Doge vorrebbe concedergli la grazia che ri* 
chiede; ma Orseolo la rifiuta’. Galieno, irato, 
si slancia per togliere a forza il velo nero dalla 
parete; ma viene arrestato. Gli amici del Generale 
tentano d’ irrompere nella sala per difenderlo; 
ma esso , rientrato in se , accenna alla folla esa- 
sperata di ritirarsi ; e quindi , getta laspada di- 
nanzi ad Orseolo, dicendo che rifiuta donî', ono- 
ri ed il grado di Generale. 

Il Doge parte'seguito dai Consiglieri ; mentre 
Spolatro , di soppiatto s° appressa a Faliero, ed 
aprendosi ‘le vesti sul’ petto per mostrargli le 
due spade trapunte in argento ( emblema da cui 
si riconoscono gii Uscochi) gli propone di se- 
guirlo nelle montagne di Segna onde porsi a ca- 
po di quella gente per vendicarsi dell’ oltraggio 
ricevuto dal Senato. - Morosina lo sprona ad ac- 
cettare l'offerta ; ed egli, trasportato dalla col- 
lera e dalle vive istanze d’ entrambi , si decide 
a seguirli. 


Lie 
ATTO TERZO 


accodo 


Spianata avanti la diruta fortezza degli Usco- 
ehi nelle montagne di Segna: nel fondo +l mare. 
Al lato opposto della fortezza une Collina che 
comunica con le montagne. 


Gruppi d' Uscochi cone loro femine mangia- 
no e bevono allegramente. Ad un segno d'’ allar- 
me della sentinella posta sulla Collina, tutti pren- 
dono le armi in un baleno. 

Giunge correndo Ottofax ed annuncia a’ suoi 
compagni che arrivano degli Amici guidati da Spo- 
latro. La guerresca commozione degli Uscochi 
convertesi in gioja, onde con prolungati evviva 
accolgono il loro Capitano Spolatro. Questi, rin- 
graziandoli dice , ch’ egli è pronto a morire per 
loro ; ma, riconoscendosi mancante di cognizio- 
ni per guidarli alla yittoria , ha condotto seco 
un Capitano che di renderà invincibili : e pre- 
senta loro Galieno, Il primo impulso che septo= 
no i Pirati è di s)anciarsi sul loro terribile ne- 
mico per ucciderlo : ma Morosina e Spolatre 
gli fanno scudo de' loro petti: © questi soggiua- 
ge che il Veneto Generale ha rinunciato al suo 
grado , ed accetta di porsi alla loro testa per 
vendicarsi degli oltraggi ricevuti dal Senato, 
A tal dichiarazione gli Uscochi dall’ ira passano 
rapidamente ad una pazza allegria , © Galieno 
è proclamato loro Capitano tra le più entusia» 
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stiche acclamazioni , è tosto gli si reca la divisa 
di tale dignità. Galieno però , prima d’ indossar- 
la fa giurare agli Uscochi di obbedire ciecamen- 
te ai suoi ordini,e di rispettare Morosina e Kaliska 
dicendo che questa è un’ indovina persiana che 
sarà utile ad essi. Tosto tutti la circondano per 
conoscere la loro ventura; ma Kaliska danzando e 
ridendo risponde, che per ciò non mancherà tempo, 
e che quello essendo momento di allegria, devesi 
solennizzare con la danza. Gli Uscochi accolgono 
con gioja tal proposizione , e fatto sedere il loro 
Capitano , Moposina e Spolatro in luogo distinto , 
‘invitano Kaliska a dar principio alla danza, ch'es- 
si poi allegramente secondano. 

Odonsi squilli di corno ripetuti pei monti. Ot- 
tofax dalla collina avvisa che una galera nemica 
si avanza... Tutti gli Uscochî corrono a pren- 
der l'armi; ma Galieno ne sceglie un drappel- 
lo, ordinando agli altri di rimanere a guardia 
del loro asìlo , pronti ad‘ogni eyento. Morosina 
vorrebbe seguirlo , ma esso I’ obbliga a rimane- 
re ; e postosi alla testa degli Uscochi da lui 
prescelti, li anima alla vittoria , e rapidamente 
parte con essi. 

Mentre Morosina resta immobile » ansiosamen= 
te guardando il mare , gli Uscochi rimasti con 
le loro donne, circondano nuovamente Kaliska do- 
mandandole la loro ventura. Essa li compiace 
danzando e ridendo , © rivoltasi a Morosina . 
che si avanza pensierosa, le dice : Diffida della 
bella che ha cinto la candida sciarpa a' Galieno : 
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Morosina trasalisce , e domanda spiegazione di 
tali parole all’ indovina, che danzando si allon- 
tana ; ma all’ improvviso s’ arresta, e. fissando 
lo sguardo , dice di vedere il nuovo Capitano . 
assalire la galera nemica , combattere valoro- 
samente co’ suoi Uscochi , vincere e fare un gran- 
de bottino di merci e prigionieri. Morosina espri- 
me coi cangiamenti del viso le impressioni che 
in lei producono le parole di Kaliska, al ter- 
mine delle quali tutti gli Uscochi applaudisco- 
no: ma essa, imponendo silenzio, soggiunge : 
Il Capitano è mesto; se non depone la sciarpa 
che gli cinge il fianco, presto vi sarà rapito ; 
Morosina grida essere erronea la predizione dell’ 
indovina. Gli Uscochi le domandano la spiegazio- 
ne dell’ enimma , ma Kaliska in luogo di rispon- 
dere , torna a ridere, e danzando si allontana. 

Il suono di una fanfara annuncia il ritorno del- 
la guerriera spedizione - Si avanzano gli Uscochi 
vincitori col bottino tolto ai nemici. Accorrono 
le femine, e danno loro da bere. L’ allegria per 
la riportata vittoria è al colmo , e Galieno viene 
accolto da, prolungati evviva. Morosina premuro- 
samente gli domanda se ha riportato qualche fe- 
rita; ma:esso non le bada: ordina agli Uscochi 
di rispettare i prigionieri, e con essi ritirarsi on= 
de col riposo prepararsi a nuova gloriosa impre- 
sa. Tutti obbediscono. 

Morosina domanda a Galieno la cagione del- 
la sua cupa tristezza, Egli le risponde che pro- 
viene da sommo dispiacere che prova per non po- 
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tersi sostenere a fungo contro te forze venete con 
una truppa indisciplinata come quella degli Usco- 
chi, e quindi ha risoluto di tornare nella sua 
amata Venezia. Morosina, sorpresa, gli dice , che 
non cerchi pretesti per nascondere: la vera ca- 
gione di'tal risoluzione ; poichè essa ben conosce 
essere l’ Amore per Alba che lo trascina di nuo- 
vo ad esporsi agli insulti del Senato , ed all’ odio 
d’ Orseolo. Galieno le replica che s' inganna , 
ed' ella in prova della verità di tale asserzione, 
pretende che Galieno le ceda la sciarpa donata 
gli da Alba: ma poichè:esso risolutamente glie 
la rifiuta, prorompe in tali rimproveri, che 
Galieno , esasperato , le confessa di amare Alba 
appassionatamente , e che per rivederla nulla 
eura i pericoli , la morte. - Morosina si getta 
a’ suoi piedi , scongiurandolo di ucciderla piut- 
tosto che abbandonarla ; ma vedendosi respinta , 
furente di gelosia , chiama soccorso. 

Mentre Galieno ;. liberatosi da Morosima, s'av- 
via verso il mare , essa, accennandolo agli Usco- 
chi, che giungono con Spolatro ed Ottofax, gri- 
da loro: Egli parte per Venezia, vi abbandona , 
vi tradisce ; Gli Uscochi corrono per arrestar Ga- 
lieno, ma esso prontamente raggiunge 1’ estre- 
mità della collina ; e fatto un segnale ad alcu- 
ni suoi fidi che attendono in una barca presso 
la costa , si precipita nelle onde , nell’ istante 
che gli Uscochi stanno per afferrarlo - Morosina 
vorrebbe seguirlo ; ma, vinta dal dolore vacil- 
la, esviene. Spolatro ordina che sia tosto alle- 
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stita una barca per inseguire il faggitivo, men- 
tre Kaliska , danzando , esclama; » 44 Capita 
no non depose la sciarpa che gli cinge il fianco ! 


ATTO QUARTO 
Con ann 


Giardino nel palazzo di Orseolo. In fondo tere 
razzo che dà sulla laguna. A destra gli apparta- 
menti illuminati, a sinistra viali di fiori rischia» 
ratì dalla luna. 


Odesi una briosa musica dagli appartamenti. 
Orseolo domanda a Raspo s' è sicuro che Ga- 
lieno sia tornato a Venezia. Raspo risponde 
che i suoi occhi non possono averlo inganna- 
to, come non l’ ingannarono riguardo a Morosi= 
na, che da lui arrestata, attende gli ordini suoi. 
Orseolo gl' impone di condurgliela inanzi. 

Mentre Raspo obbedisee ; ed Orseolo pensa 
al modo di soddisfare l'odio che sente per Ga- 
lieno, Alba discende dagli appartamenti e s'av- 
via verso il canale della laguna, dal quale at- 
tende che giunga Galieno, senza avvedersi della 
presenza di Orseolo , che rimane maravigliato 
nello scorgerla. Esso le domanda il motivo che 
la indusse ad abbandonare la festa, ed Alba 
risponde che ve la forzò il caldo che l’oppri- 
meva nella sala da ballo. 
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Sopraggiunge Fabriano, dicendo che nel pa- 
lazzo tutti ricercano la. Regina della Festa. Or- 
scolo inività Alba a dare la mano alsuo fidan- 
zato ed a tornare con esso negli Appartamen- 
ti: La fanciulla , temendo che l’'avolo rima- 
nendò in giardino possa incontrarsi con. Galie- 
no, cerca pretesti per condurlo seco: ma ad un 
cenne severo del vecchio. obbedisce. 

Raspo conduce inanzi Morosina, alla quale 
Orseolo' com ironica cortesia domanda come ab- 
bia adempiuto l’ impegno preso col Consiglio ri- 
guardo ‘a Galierio. Morosina risponde di aver 
con esso viaggiato dal giorno che insieme ab- 
bandonarono Venezia. Il vecchio le ripete, sde- 
gnato' di esser’ sicuro che Galieno si è con es- 
sa: fermato a Segna, ove si! pose ‘a capo degli 
Uscochi, rovinando con le ‘sue rapine la Città 
che lo ricolmò di benefici. | Morosina niega il 
fatto. Orseolo ‘minaccia di farle provare gli ef- 
fetti dell’ ira sua, qualora persista ad impugna- 
re la verità. 

Mentre Morosina vorrebbe rispondere; si ode 
il ‘rumore di ‘una gondola, che si ferma avan- 
tilò:scalo. Entrambi sorpresi si volgono, e scor- 
gono ‘un uomo che sì avanza guardingo nel giar- 
dino. Esso è Galieno. - Orseolo, maravigliato di 
tanto ardire, gli domanda con qual fine un Fa- 
liero osi introdursi come un malfattere in sua 
casa. Galieno con fermezza gli risponde di es- 
servi venuto ‘onde proporgli di obbliare le re- 
ciproche offese che da tanto tempo dividono le 
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loro famiglie; e stendendogli la destra,, per. ga 
ranzia della pace gli domanda la mano di Alba. 
Il vecchio, indignato, stà per proferire un’oltrag- 
gioso rifiuto; ma Morosina (ch’ erasi sottratta 
alla vista di Galieno) glie lo impedisce esclamando 
Tu il Capitano degli Uscochit Orseolo gioisce a 
tale inattesa rivelazione, ed appellando i con- 
vitati della festa, ordina a Raspo di chiudere con 
le Guardie tutte le uscite del palazzo. 

Galieno, sfoderando. la spada, domanda ai 
sopraggiunti se lasceranno usare a lui violenza. 
Parecchi di essi lo circondano per difenderlo; ma 
Orseolo fa noto che Faliero è il terribile Capitano 
degli Uscochi condannato a morte dal Senato, e 
tutti rimangono titubanti, Galieno chiama menzo- 
gnero Orseolo: il. quale, rivoltosi a Morosina;.le 
impone di ‘confermare 1’ accusa che ha, proferi- 
ta contro di Faliero; ma essa; pentita di aver- 
Jo posto in pericolo, invece di accusarlo di nuo- 
vo, lo difende. Orseolo ordina a Raspo che si 
ponga in carcere segreta. Morosina all idea di 
una carcere segreta essa abbrividisce; ma l'amore 
vince; onde sarebbe tratta al carcere se Galieno, 
commosso da sì generoso sacrifizio, non l'impe- 
disse, accusando se stesso. 

. Orseolo, ebbro di gioja, impone che il reo sia 
trascinato in carcere per essere consegnato al 
Carnefice. Mentre viene eseguito tal ordine , e 
Morosina inutilmente si getta ai piedi dell’infles- 
sibile vecchio, si avanza Alba , e risolutamente 
accenna di voler seguire Galieno nel carcere. La 
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serpresa è generale: ma Orseolo , tosto rimet- 
sendosi, ordina imperiosamente alle Guardie di 
obbedire, e licenzia i convitati. Mentre tutti si 
ritirano, ad eccezione di Fabriano e Morosina, 
egli, tratta in disparte la nipote , nel massimo 
orgasmo, le domanda ragione dello strano suo 
procedere: Mio padre, io l'amo; essa con fermez- 
za risponde. Il vecchio resta un istante perples- 
so, indi le dice; Giurami che domani darai la 
mano di sposa.a Fabriano, ed io ti giuro che Galie- 
no non avrà che l’ esilio - Ma esso non vorrà parti 
re; risponde Alba costernata. Morosina. allora 
avanzandosi dice, che se le viene concesso di par- 
Jare a Galieno, essa è sicura d’indurlo a partire. 
Orseolo acconsente. Alba giura di dare la mano di 
Sposa a Fabriano appena sarà salvo Galieno; indi 
si ritira nel palazzo coll’avo ed il Fidanzato. 
Morosina rapidamente chiama a se Spolatro 
(che sotto la divisa dei Signori della notte ag- 
giravasi in giardino) e gli sussurra alcune paro- 
le all’orecchio per timore d'essere ascoltata. Spo- 
latro tosto s’ avvia verso il palazzo; ed essa , 
reprimendo gli affetti del cuore con uno sforzo 
di volontà esclama; Sì, lo salverò, dovessi anche 
morirne di dolore. 
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ATTO QUINTO 


etifiana nisi 


Sala terrena che mette alle prigioni 
E' balba. Arde tuttavia un fanale nel mezzo. 


Un carceriere introduce Orscolo, Raspo e Mo- 
rosina mascherata in domino, la: quale .tosto st 
toglie. la maschera dal volto , Orseolo gli 
dice di aver disposto 1’ occorrente. per la 
partenza: ma che badi bene di non tentare 
d’ ingannarlo, giacchè esso ha tutto preveduto, 
Morosina risponde con calma che non v' ha duo- 
po di minaccie per adempire ciò che ha pro- 
messo. - Orseolo ordina al Carceriere. d’ in- 
trodurre il prigioniero, e si ritira. con Raspo. ,, 

Torna it Carceriere cos. Galieno, il quale ri- 
mane maravigliato di vedere Morosina: e men- 
tre le domanda cosa pretenda da lui, il Carce- 
riere da un uscio segreto. introduce, una. don- 
na mascherata in domino. come Morosina quin- 
di si pone a invigilare presso Ia porta da do- 
ve è partito Orseolo. Morosina risponde a Ga- 
lieno ch’ essa è venuta per provargli che l’ a- 
ma più della vita: £° inutile, dice Galieno, giac- 
chè io non potrò mai corrispondere all’ amor tuo 
-Almeno ti rammenterai di me versando qualche 
lagrima di riconoscenza, quando sarai felice lon- 
tano da Venezia - Saprò morire, ma non abban- 
donerò mai questa terra. - Nemeno se ti è compa- 
gna costei nell’ esilio? Soggiunge Morosina, ac- 
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cennandogli 1° altra. donna in domino, .che si 
foglie la maschera: Albal... esclama maravigliato 
Galieno; ed, ebbro di gioja, domanda spiega- 
zione di tal sorpresa: Porti sull’ istante con essa 
gli dice Morosina quasi fuori di se, e nomichie- 
dere altro; perchè....- Questa donna si sagrifica 
per noi, interrompe Alba perchè il mio avolo si 
vendicherà su lei della mia partenza: Galieno non 
vorrebbe accettare il sagrifizio di Morosira; ma 
«questa, dopo di aver posto nelle mani del car- 
ceriere una borsa di denaro, reprimendo l'am- 
bascia nel euore unisce le destre degli amanti, e 
rapidamente esce dall'uscio segreto. 

Il Carceriere, udenido rumore di passi, rac- 
comanda ad Alba di porsi la maschera in volto, 
il che viene subito eseguito. 

Si avanza. Fabriano, seguito da Raspo e da 
quattro: Comaridadori. Esso domanda a Galieno 
s' è deciso ‘d’ abbandonare per sempre Venezia. 
Galieno. risponde. affermativamente. Fabriano 
gl'impone di seguirlo com la sua donna, e viene 
tosto obbedito. 


ATTO SESTO 


et ca cel 


Una Strada con laguna in fondo e ponte che l' at- 
traversa, 


Una moltitudine di popolo d'ogni grado, di 
maschere, e di militari diversi invade la strada. 


AR < 
Morosina mascherata, Spolatro, Orseolo con Fa- 
briano s’aggitane fra la calca. Molte gondole im- 
bandierate trascorrono la lagona. ‘Bizzarre mas- 
cherate traversano la via facendo bacéano trà 
le risa e le grida del popolo invaso dalla gioja. 

Ad un lugubre squillo di trombe la folla si 
disperde; le goridole spariscono, e non resta sulla 
scena che Morosina e' Spolatro presso il canale, 
ed Orseolo, con Fabriano. 

Intanto si è avanzata nel canale una galera 
dello Stato, mentre una scorta di armati; pre- 
ceduta dal Fante del Consiglio, conduce ad es- 
sa Galieno ed Alba. mascherata. Questi nel im- 
barcarsi danno: l'ultimo’ addio alla desofata Mo- 
rosina, la quale involontarianiente s'avvicina agli 
esiliati, spinta dal dolore. Orseoloy che sta’ ose 
servando' con gioja la partenza del suo: nemico, 
rimarca con. sorpresa la ugualianza dei domino 
che indossano le due donne che si danno sì te- 
nero addio: entrato quindi in sospetto di qual- 
che inganno, rapidamente si appressa a. Mero- 
sina, e le domanda il suo mome. Essa in luogo 
di rispondere vorrebbe fuggire; ma Qrseolo af- 
ferratala ‘pel braccio, le strappa la maschera dal 
volto; e rimane vattonito nel vedere) ini essa Mo- 
rosina; Tu qui, esclama, ma chi parte con Ga- 
lieno?.. E non attendendo. risposta, impone al 
Fante di sospendere la partenza dei condanna- 
ti, e condurglieli inanzi. 

L’ Ordine viene tosto eseguito, ed Alba, to- 
gliendosi la maschera, si getta ai piedi dell’Avo- 


è 1800 

lo stupefatto. L'ira viene tosto nel cuore d'Orseolo 
repressa dal doloroso pensiero che solo il caso 
aveva impedito che non gli fosse per sempre 
rapita in Alba l'unica consolazione della sua 
vecchiezza. Intenerito da tal idea, prorompe 
in lagrime, la solleva l’ abbraccia, dolcemen- 
te rimproverandole il di lei crudele abbandono. 
Alba accennando Galieno , gli risponde: Non 
posso vivere senza di lui: Un moto in esso di sde- 
gno ben palesa come l'odio antico pei Falieri sia 
radicato nel cuore degli Orseoli. Morosina allora; 
avanzandosi, gli dice: /o amo più della vita Galie= 
no eppure col cuore straziato, mi sagrifico per la 
sua felicità, e tu lascerat morire di dolore la tua 
Alba? Fabriano unisce le sue preghiere a quelle di 
lei in favore degli sventurati amanti. Orseolo non 
può più resistere... stringe la destra a Galieno, e 
gli abbandona tra le braccia Alba, dicendogli: 
Rendi felice la sposa tua: Morosina, che ha osser- 
vato con riso convulso tale sviluppo, prorompe in 
dirotto pianto e semiviva cade tra le braccia di 
Spolatro, che la trasporta altrove. 

Orseolo ordina alle Guardie , che tenevano 
in distanza il popolo, di ritirarsi , e tosto que- 
sto accorre da ogni parte; e con briosa danza 
dà termine all’ azione. 


FINE. 
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